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UN'INTERVISTA DI CALAMANDREI E UN ARTICOLO DI SALVATORELLI 

L'offensiva dei tribunali militari 
definita "incredibile,, e "dittatoriale„ 

/ / ritorno del Presidente del Consiglio a Roma - Le scadenze dei bilnnci degli 
idrocarburi, dell'I RI e dei patti agrari - Gronchi alla commemorazione di Soleri 

L'on, Segui è r ientrato ieri 
matt ina in aereo a l tonia, si 
ù incontrato con il ministro 
.Martino icl ie poco dopo e par­
l i l o per la r iunione della 
CICCA a l l 'A ia ) , ina non ha an­
cora ripreso il suo posto di 
lavoro. Ciò avverrà marleill 
o mereoledì, dopo una breve 
puntata in Sardegna. Con il ri­
torno di Sedili, l 'approssimar­
si della riapertura delle Ca­
mere fissata per il '21, l ' immi­
nenza della r iunione della 
commiss ione dì g iust iz ia , si 
esce ormai deli n iti va mente 
da l l e vacanze: la sett imana 
t'ho si apre servirà di intro­
duzione al la ripresa polit ica 
o parlamentare 
^Camc . tu t t i s a l i l o , tisi IJÌ pri­

me quest ioni di cui Senni do­
vrà occuparsi con i suoi col­
laboratori Usurano quella del 
Convitto Itinasi-ila e (inolia 
•Iella competenza dei tribu­
nal i mil i tari . Sulla prima que-
s t ione , secondo un giornale 
torinese. verrebbe adottata 
una soluzione secondo la (pia­
le lo sfratto verrebbe rinvia­
l o di un anno, al cui termi­
no una parte dei locali attual­
mente occupati verrebbe cedu­
ta ni Convitto con regolare 
contralto . Per la seconda que­
st ione , ri ninne ancora da ve­
dere se il governo vorrà pre­
sentare un proprio disegno di 
legge o lasciare che la Com­
miss ione porti avant i quel l i 
clic ha già in e same. Ma, al di 
là della procedura che sì vorrà 
ndottarc. è la sostanza che in­
teressa: e la sostanza , lungi 
dall 'essere complessa , è assai 
semplice , e si riduce nel lo sta­
bil ire ni di là di ogni equi­
voco che nessun c i t tadino che 
non presti serviz io mi l i tare at­
t ivo può essere giudicato tln 
tribunali mi l i tar i . 

In questo senso vi sono 
state ieri due nuove prese ili 
posiz ione, l'ima ila parte del 
prof. Calamandrei in una in­
tervista concesra nlVAitant' t 
l'altra del prof. Salvatorel l i 
sul la Stampa di Tor ino . Il pro­
fessor Calamandrei , avvic i ­
nato nella sua vi l la di Marina 
dì Massa dal l ' inviato del gior­
nale social ista , ha dichiarato 
Ira l'altro clic, se ni tempi 
«lei Fon. Seolba e de l le discri­
minaz ion i interne gli arresti 
marni militari potevano anche 
rispondere ad un piano po­
l ì t ico. nel rliina di distensio­
ne in cui pareva di essere en ­
trati « q u e l l o che accade a I>o-
Jogna rasenta ì l imi t i del l ' in­
credibi le: direi i l imit i del 
ridìcolo, se lo scherzare cosi 
con la Costitii7Ìono e con In 
libertà dei c i t tadini sì potes­
se considerare come cosa da 
riderei». Il prof. Calamandrei 
esamina mundi gli aspetti 
giuridici della quest ione , di­
mostrando come l'art. lO.'t del­
ia Cost i tuzione non si presti 
«*hc nd una sola interpreta­
z ione ragionevole , quella che 
esclude ogni competenza dei 
tr ibunal i mi l i tar i per reati 
che non s iano commess i da 
ehi presta servìzio at t ivo sotto 
l e armi e che non abbiano at­
t inenza al serviz io s t e s so : ri­
corda I pareri concordi conces­
si dai più i l lustri giuristi in 
propos i to : e conferma che la 
riforma legislativa che tutti 
invocano è di sempl ic i s s ima at­
tuaz ione e potrebbe c-sere ap­
provata in una se t t imana, se 
•nel governo e nel le Camere 
v ! fosse la buona volontà ne­
cessaria . Non manca infine, da 
parte del prof. Calamandrei . 
Io stupore per il fatto che 
l 'attuale Presidente del Con­
s ig l io . « nella sua sensibi l i tà 
«li giurista », e il minis tro Mo­
ro , che è « uno studioso di 
d i sc ip l ine penal is t iche >. ass i ­
s tano pass ivamente ed anzi 
o b i c t t h . i m r n t c contr ibuiscano 
a consent ire gli abusi che 
tutt i l amentano . 

A sua volta Salvatorel l i 
rcrire, in polemica con il pre­
cidente democris t iano della 
c o m m i s s i o n e di g iust iz ia ono­
revo le Tosato , i l quale ha par­
l a t o dì e problemi compless i » 
da risolvere, che « se c'è un 
argomento sempl ice e chiaro i 
proprio questo „ Si tratta di 
formulare un art icolo di leg.^c 

che esprima, in maniera espli­
cita, l'unica interpretaziune 
ammiss ib i l e dell'art. Hill del­
ia Cost i tuzione e abroghi tor­
ma lineili e ugni d i spos iz ione 
contraria, esciudendo definiti­
vamente l'assurda ipotesi che 
per appartenenti a l le Forze 
Armate si debbano intendere 
tutti coloro che possono esse­
re chiamati , o r ich iamal i , a l le 
irmi ?. (Juesta assurda inter-
|>i i l a / i o n e , che è poi quel la di 
cui si avvale la magistratura 
m i n i a r e , viene definita dal 
Salvatorell i < qualcosa di più 
e di peggio di una assur­
dità :\ qualcosa ohe equi­
vale a una abol iz ione del la Co 
s t i t u / i o n e l iberale e demo-
eralica e a Ma sjia sost II iizioue 
con un r e d i n e di permanente 
s lato d'assedio, di dittatura 
governativi! m i l i t a r e » . Succes­
s ivamente il Salvatorel l i , per 
:iltcnuarc questa reciso e ve­
ritiero g iudìz io , se In pren­
de natur.-ilmenle con le sini­
stre accusandole di non aver 

fatto tutto il 
pur impedire 

necessario (? ) 
gli arbitri , e 

iddiri ltura dì desiderare la 
permanenza di un certo « sta­
to di p o l i z i a » : ma questa e 
solo una di quel le viltà uma­
ne del Salvatorel l i , che quan­
do a s s u m e una posiz ione an­
t iconformist ica vuol sempre 
farsela perdonare dal suoi pa­
droni . 

In vista della ripresa parla­
mentare, Segni dovrà nuche oc­
cuparsi con i suoi collabora­
tori di molte altre cose: la di­
scuss ione dei bilanci (Ira cui 
quel lo degli esteri) Investirà 
tutti gli aspetti della politi 
ca governativa, e tornano poi 
In primo piano I problemi-
rhlnvo/rflei'll ^ i rnearhur i . del­
l ' i n i . * i l e i " piff li agrari, ecc.. 
attraverso i lavori del le com­
miss ioni . Hasta questo nudo 
elenca n far comprendere co­
me quella at tuale sia una 
ealma solo apparente. A ciò 
i inloriamente si aggiunge, in 
via immediata , la quest ione 

degli insegnanti , che entra coi» 
la nuova sett imana in una fa­
se particolarmente delicata a 
seguito del la risposta negativa 
che il Fronte della scuola ha 
dato a l le insoddisfacenti pro­
poste del ministro l tossi . 

La cronaca registra infine, 
tra le varie manifestaz ioni di 
ieri, la commemoraz ione a Cu­
neo di Marcello Soleri con la 
partecipa/ ione del Presidente 
della ltepubblica, che è stato 
accolto da calde mani fes taz io­
ni popolari, prima di lasciare 
la città, Cronchi ha reso omag­
gio alla tomba dell'eroe parti­
giano Duccio ( ial imbcrti . Nella 
vicina borgata di Hoecaforte, 
(•ronchi aveva ass i s t i to al lo 
Mv>jir!tiie!ilii di i!!i.i !apide che 
ricorda i combatt imenti e i 
partigiani cadut i : e, ricevendo 
• rappresentanti del movimen­
to delle casse rurali, ha espres­
so il suo convincimento nel 
valore di lutti gli sforzi del le 
masse popolari per integrare 
l'opera del lo Stato democratico. 

I l " t a g l i o de i t e m p i , , a l l a F IAT 
al centro del dibattito tra FIOM e CISL 

II più grande (cafro di Torino gremito di lavoratori - Significativi silenzi dei sindacalisti democristiani 
sull'accordo stipulato coi padroni - Proposte dei rappresentanti unitari per la difesa degli operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 4. — L'at teso di­
b a t t i t o fra i m e m b r i d e l l e 
C o m m i s s i o n i Interno d e l l a 
F I A T e le t t i ne l l e l iste F I O M 
e que l l i de l la C I S L e d e l l a 
U I L si ù s v o l t o s t a m a n e al 
c o s p e t t o di una g r a n d i s s i m a 
folla di lavorator i che gre­
m i v a il p iù vas to teatro di 
Tor ino . 

L'at tesa tra i lavorator i era 
m o l t o y i v a . soprat tut to d o p o 
la f i rma d e l l ' a c c o r d o salaria­
le il q u a l e , i n v e c e dì smorza­
re l ' in teresse por la ques t io ­
ne . l'ha a n c o r a r a v v i v a t o . E 
l'attesa n o n è andata d e l u s a : 
si è t rat ta to di un c o n f r o n t o 
a l t a m e n t e Istrutt ivo fra i 
metodi ed nuche fra gli u o m i ­
ni che sono alla testa d e l l e 
C o m m i s s i o n i In terne F I A T ; 
soprat tut to si e trat tato di un 
c o n f r o n t o i s trut t ivo fra d u e 
l inee di pol i t ica s i n d a c a l e 

Le m o d a l i t à del d iba t t i to 
e r a n o le s e g u e n t i : q u a r a n t a 
m i n u t i di re laz ione de l la 
C I S L . q u a r a n t a m i n u t i di re­
az ione de l la FIOM. vent i mi­

nut i di repl ica d e l l a C I S L , 

CltlìSCKNTK SVILUPPO DECI.! SCAMBI KST-OVEST 

Centinaia di espositori occidentali 
rappresentati alla Fiera di Lipsia 

eccezionale interesse per i prodotti e le opere delta cultura italiana - L'Ita­
lia è il solo paese che non abbia normalizzato ì suoi scambi con la R.D.T. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE aggiunti numerosi visitatori. 
I Fra (ili ospiti d'onore del 

L I P S I A , 4. — La fiera ^governo della Repubblica de-
campionarta di Lipsia ha 
a p e r t o s t a m a n e i b a t t e n t i 
r e f / i i f r a w / o fin dalle prone 
ore del mattino un'eccezio­
nale affluenza di pubblico. 
Malgrado l'assenza della par­
te tecnica che si avrà solo 
con l'edizione primaverile, 
l'aspetto della Fiera di Lip­
sia non è molto differente 
da (fucilo delle altre manife­
stazioni precedenti. La -novi­
tà principale è data dal cre­
scente interesse degli am­
bienti commerciali e indu­
striali occidentali come di­
mostra la presenza di 1300 
espositori della Germania di 
Bonn. 

Molto rappresentati sono 
ancora la Francia, con 135 
ditte e s p o s i ! rici , Io Gran Bre­
tagna con 90. l'Olanda e il 
Belgio con 115 e la Svizzera 
con 75. Gli espositori ita­
liani sono 25. ai quali vanno 

BAI» Mt'KNSTKK. I. — Ali» 
v igi l ia del v iaggio di Ade-
uauer a Mosca, il leader so ­
cialdemocratico, Krirh OIIc-
linaurr. ha severamente a m ­
manito il cancel l iere affinchè 
egl i «sia consapevole delle 
responsabil i tà che su di lui 
incombono e in particolare 
dclte necess i tà di evi tare 
qualsiasi at teggiamento chr 
danneggi le possibi l i tà di 
una riunifìrazionr tedesca » 
Ollrhnauer ha aggiunto; • E' 
in o<ni modo chiaro che la 
riunifìrazionr tedesca sarà 
impossibi le lino a quando la 
Cleru-jnia di Bonn resterà 
ne l s i s tema militare occ iden­

tale » 

mocrutica e delia Camera di 
commerc ic i e s t e r o sì t r o v a n o 
a n c h e il ministro degli Esteri 
d'Albania, i ministri del com­
mercio estero di diverse de­
mocrazie popolari, l'incarica­
to d'affari di Bolivia a Bonn 
e il dottor Ezio Mauri, di­
rettore generale della B a n ­
ca N a z i o n a l e de l Lavoro . 

Agli espositori i ta l iani giù 
intervenuti alla manifestazio­
ne degli anni passati, fra cui 
la casa v i n i c o l a d e l barone 
Ricasoli e l'Ente regione 
Trentino-Alto Adige, si è 
aggiunta ora la libreria «Ri ­
n a s c i t a » di Roma, che ha 
presentato libri delle più im­
portanti case editrici, da Ei­
naudi a Laterza, da Bom­
piani a Mondatori, fino a 
Garzanti, a Giuffrè, agli 
Edi tor i r iuni t i e alla casa 
A v a n t i ! 

/ riltei'ci d a t o a suo tempo 
dalla stampa, e dalla ruuio 
t e d c s c l i e ( in 'nonrcs s ionc fa­

scista ulla libreria « R i n a -
j sc i ta », e la qualità dei li-
ìbri e s p o s t i t o n f o dal punto 
Uìi rista del contenuto quan­
to da quello dell'arte edito­
riale / ia l ino d e c r e t a t o un'im-
mediata notorietà a questa 
rassegna del libro italiano. 
Colloqui già in corso con i 
rappresentanti di diverse ca­
se editrici fanno sperare clic 
molti di q u e s t i f iori saranno 
tradotti, nei prossimi mesi, 
in linnua tedesca, in modo da 
arricchire anche in Germania 
la c o n o s c e n r a della cultura 
italiana contemporanea. 

Le conrìirioi i i p e r mi au­
mento degli s c a m b i c u l t u r a l i 
esistono, grazie sopratutto, al 
r e r o trionfo ottenuto in que­
sti anni dalla cinematografia 
italiana. 

Buon auspicio sembra da­
to in q u e s t o senso dal fatto 
che proprio in questi giorni 
si proietta a Lipsia e in tut­
ta la Germania democratica 
il « P r o c e s s o a l l a c i t tà > di 
Luigi Zampi, mentre è an­
nunciata per le prossime set­
timane ia programmazione 
dì « P a n e a m o r e e fantasia » 
e di « Pane amore e gelosia ». 

Seconda in ordine di popo­
larità viene la p i t tura i t a l i a ­
na. U n a personale organizza­
ta a Berlino alcune settima­
ne or sono da Gabriele Muc­
chi ha ottenuto un rivo suc­
cesso di critica e di p u b b l i c o , 

c o m e pure una lussuosa edi­
zione clic comprende la ope­
re più significative di una 
decina di pittori, da Guttuso 
a O m i c c i o l i . 

Questa simpatia mille r o l -
fe manifestata verso il popo­
lo italiano nel suo assieme 
(non rn dimenticato, a questo 
propos i to , l'energica presa di 
posi: io»ic del governo di Ber­
lino contro i tentativi di ri­
porre iu d i s c u s s i o n e l'appar-
teitenza dell'Alto Adige) ren­
de c o m p r e n s i b i l e l'amarezza 
di cui la s fami la ber l ine se fa 
oggi sfoggio nel deprecare la 
e.iigtiità defili scambi com­
merciali attuali fra l'Italia e 
la Repubblica democratica. 

« Il so lo p a e s e d'Europa con 
cui non è s fato / inora poss i ­
bi le rayc/iniioere una norma­
lizzazione degli s cambi è 
proprio l'Italia scrive oggi 
il N e u e s Dent-chimici — Tuf­
fi o l i sforzi di Berlino per la 
conclusione di un accordo 
commerciale s o n o finora fal­
liti ci causa dell'atteggiameli 
fo negativo delle autorità ita­
liane. Il c o m m e r c i o con r i f a ­

l la è ora p o s s i b i l e s o l o s o l f o 
forma di compensazioni, e 
questo malgruilo l'interesse dì 
diversi ambienti industriali e 
/ino»! trio ri de l la P e n i s o l a a l lo 
allargamento degli s c a m b i 
fra i due l'arsi ". 

Il medesima concetto era 
già stato esposto ieri sera dal 
vice presidente del consiglio 
Rati, in un discorso in cui ha 
proposto lo scambio di rap­
presentanze commerciali con 
tutti i paesi coi quali noti es i ­
s tono ancora relazioni diplo­
matiche. 

SKKf.IO SEGRE 

Inaugurata a Plovdiv 
la Fiera internazionale 

PLOVDIV, 4 ( D T ) — E ' 
stata s o l e n n e m e n t e i n a u g u r a ­
ta oggi a P l o v d i v la 16 F i e r a 
in ternaz iona le c a m p i o n a r i a . 

L' interesse p e r l a F i e r a è 
a s s a i g r a n d e . V i p r e n d o n o 
parte ci iva t r e c e n t o d i t t e de l ­
l 'Europa o c c i d e n t a l e , tra cui 
parecchie d i t t e i t a l i a n e . 

vent i m i n u t i d i r ep l i ca de l la 
F I O M . 

Q u a n d o il p r e s i d e n t e a v v o ­
ca to U g o S p a g n o l i ha d ichia­
rato aper to il d iba t t i to , il tea­
tro era g r e m i t i s s i m o . S u l pal­
co , a f i a n c o elei p r e s i d e n t e , 
tutt i i m e m b r i de l la de lega­
z i o n e c h e ha c o n d o t t o le trat­
ta t ive . Al t a v o l o deg l i orator i . 
da una p a r t e i c o m p a g n i Fer­
d i n a n d o V a c c h e t t a d e l l e Fer­
riere F I A T e G i u s e p p e S a b a ­
tini de l la L i n g o t t o , e 1 m e m ­
bri de l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e 
e lott i ne l la l ista F I O M ; dal­
l'altra parte , al t a v o l o de l la 
C I S L , era a v v e n u t o u n pr imo 
piccolo c o l p o di s c e n a : c i n q u e 
oratori si s a r e b b e r o d iv i sa la 
ora a s s e g n a t a a l la C I S L . 

Il dibattito 
H a n n o a p e r t o le d i s cus s io ­

ni i m e m b r i di C. I. de l la 
CISL. P e r n o de l d i b a t t i t o — 
c o m e p r e v i s t o — t> stat i ciuci­
la parte de l l ' accordo c h e rego­
la la c o m p l e s s a m a t e r i a de i 
tempi di l a v o r a z i o n e o c h e i 
m e m b r i F I O M de l la C. I. si 
sono r i f iutat i di so t to scr ivere 
in q u a n t o c o s t i t u i s c e u n re­
ga lo fat to a l la F I A T la q u a l e , 
in baso a ta l e accordo , ha ora 
la poss ib i l i tà di tag l iare le­
g a l m e n t e in qua l s ias i m o m e n ­
to i t empi di l a v o r o 

D i f e n d e r e q u e s t a poss ib i l i tà 
l e g a l e o f fer ta a l la F I A T era 
il c o m p i t o d e i m e m b r i C I S L 
d e l l e C. L. e d n q u e s t o c o m ­
pi to si s o n o acc int i par lando 
c i a s c u n o p e r 10 m i n u t i : Cot­
tura su l la p r e m e s s a e g l i al­
tri tre su l s i n g o l i punt i de l ­
l 'accordo. A r g o m e n t a z i o n e co­
m u n e : c h e n e l l a fabbrica « oc­
corre c h i e d e r e ragionevol­
mente per c o n c l u d e r e deg l i 
accordi » e c h e l 'accordo de l 
111 lug l io è m i g l i o r e di ogn i 
n o r m a di l e g g o e dì ogn i al 
tro p r e c e d e n t e accordo . P u n t o 
di p a r t e n z a : l ' a f f ermaz ione , 
fondata su l la rea l tà , c h e ne l ­
le a z i e n d e i l a v o r a t o r i si tro­
v a v a n o e s i t r o v a n o in g r a v i 
diff icoltà p e r dec i f rare i l oro 
l i s t ini paga e d e t e r m i n a r e 
p r e c i s a m e n t e i l oro g u a d a g n i 
di co t t imi , d a t e le c o m p l i c a ­
z ion i e l e d i f f i co l tà c h e gl i 
industr ia l i , a t t r a v e r s o l e l e ­
g ion i de i l o r o esport i deg l i 
uffici m a n o d'opera, f rappon­
g o n o ad o g n i t e n t a t i v o di 
c h i a r i f i c a z i o n e in propos i to e 
d a t a a n c h e la c o m p l e s s i t à 
c o n n a t u r a t a al m e c c a n i s m o 
dei sa lari ad i n c e n t i v o d e l l e 
grandi a z i e n d e m o d e r n e e 
p a r t i c o l a r m e n t e de l la F I A T . 

Q u e s t o ha d e t t o s o m m a r i a 
m e n t e il p r i m o o r a t o r e c is l i -
n o . Car io C o t t u r a , a f f e r m a n ­
do tra i c o n s e n s i di tutt i c h e 
era n e c e s s a r i o t u t e l a r e m e g l i o 
i l avora tor i ad i n c e n t i v o e 
c h e p e r q u e s t o fufftt la Coni 
m i s s i o n e I n t e r n a ha pifi v o l ­
te s o l l e c i t a t o t ra t ta t ive in 
propos i to . 

Il c o m p i t o deg l i orator i c i -
s l in i è d i v e n t a t o arduo q u a n -

Quaranta ragazze in gara 
per i titoli di Miss Italia e Cinema 

La selezione si concluderà domani notte a Rimini — L'imbarazzo dei giudici 
e i pettegolezzi del pubblico — La romana Maria Giovannini è ben quotata 

Il "bandito romantico„ sfuggito 
a due tranell i della polizia 

Altri 22 fermi operali in provìncia di R eggio Calai ) i i a 

R E G G I O C . 4 — E ' f iata 
oj>gi d i l l u s a tra i g iornal i s t i 
l a no t i z ia , c h e pt-ralt:o n e s -
.-,uno è in erario di contro l ­
l a r e . s e c o n d o la q u a l e Vin­
c e n z o R o m e o , c h i a m a t o « il 
b a n d i t o r o m a n t i c o » p e r c h è si 
Trova d a c i n q u e ann i a l la 
m a c c h i a d o p o e s s e r e s ta lo in­
c o l p a t o d e l rat to de l la d o n n a 
c h e a t t u a l m e n t e è sua m o g l i e . 
s a r e b b e s f u g g i t o n e l l e u l t i m e 
o r e , a d u e t rane l l i t es ig l i dal­
l a po l i z ia . L a p r i m a vo l ta , ac­
c e r c h i a t o d2 i p o l i z i o t t i , sareb­
b e s tato m e s s o in a l l a r m e e 
Hvrebbe p o t u t o t a g l i a r e in 
c o r d a g r a z i e a l l ' a b b a i a r e di 
u n a m u t a di c a n i d a cui si 
f a s e m p r e s e g u i r e . La secon­
da v o l t a , i po l i z io t t i , gu idat i 
d a l c o m m i s s a r i o A r c u r i . sa­
rebbero arr ivat i in u n a l tro 
r j o g o d o v e era stata s egna i 

però, rii n u o v o , si è a l lon­
tanato . 

t r i n c i a l e è i n v e c e la noti­
zia di 22 n u o v i f ermi operat i 
dal la pol iz ia n e l l a g iornata 
odierna in c i t ta e n e l resto 
c e l l i p r o v i n c i a . 

E' s ta to ino l tre cos t i tu i to 
u n n u o v o c o m m i s s a r i a t o di 
P. S. a Conriofuri . n e l l a zona 
di B o v a . 

Bombardieri USA 
inviati a Formosa 

H O N G K O N G . 4. — Il ge­
n e r a l e Davi.-, c o m a n d a n t e rifi­
la 13. i T a k - Force » aerea 
a m e r i c a n a , ha c o n f e r m a t o a 
T a i p e h i! t r a - f e r i m e n t o di d u e 
gruppi rii bo:i ibad:eri da OXi-
na'ja a Formo--a. 

Le autor . tà rii F o r m o s a 
t a la presenza de l R o m e o c h e , h a n n o i n t a n t o resp into , c o m e 

era de l res to p r e v e d i b i l e , la 
d o m a n d a d i e s t r a d i z i o n e pre­
s e n t a t a da l l e autor i tà bri tan-
n:che d i H o n g K o n g e r iguar­
d a n t e C:u T.-e-ming, i 'emis-
-ar io d: Cinn K a i - s c e k a u t o ­
re de l s a b o t a g g i o de l l ' aereo 
« P r i n c i p e s s a de l K a s c m i r ». 
c h e prec ip i tò in m a r e n e l l o 
s corso apr i l e , m e n t r e traspor­
tava funzionari c ines i dirett i 
a B a n d i r n e per la conferen ­
za a fro-as ia t i ca . 

Accordo nel Cile 
per la fine dello sciopero 
SANTIAGO DEL CILF.. 4. — 

E' stato annunciato oggi un 
accordo che pone termine allo 
sciopero de; 50 mila funzio­
nari statali , 

E* stato pertanto ?o*pe?o an­
che Io sciopero generale pro­
clamato per domani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

R I M I X I . 4. — La tradiz io­
n a l e « T r e Nott i » per l 'e lez io­
n e di Mis s Ital ia e d i M i s s Ci­
n e m a ha a v u t o iniz io noco d o ­
po l e o r e 22 e si c o n c l u d e r à 
martedì . L o ragazze c h e par­
t e c i p a n o a l l ' a t tua le s e l e z i o n e 
de l la p i ù be l la e de l la più 
fo togen ica d'I ta l ia 5ono al-
l ' incirca una q u a r a n t i n a , m a . 
a l m e n o per i gus t i de i g iu ­
dici u n a b u o n a m e t à di e s se 
a v r e b b e potuto g ià met ters i 
l 'animo in p a c e e rit irarsi in 
b u o n o r d i n e . L a gara st sta 
s v o l g e n d o al d a n c i n g Embas -
sy . R i m i n i avrà da D e t t e l o -
lare u n be l p o ' in ques t i gior­
ni di r i sorgente s t a g i o n e e la 
folla di curiosi c h e si a m m a s ­
sa i n t o r n o al p a l c o s c e n . c o . 
avrà b e n pres to u n n u o v o di­
v e r t i m e n t o : q u e l l o di sorve ­
gl iare i m e m b r i d e l l a g iuria . ) 
i qua l i si t r o v e r a n n o da u n 
m o m e n t o a l l 'a l tro di fronte a 
uno s t u o l o di ragazze a m a r e g ­
g iate e d e l u s e , le cui reazioni 
sono, in casi d e l g e n e r e , de l i ­
z i o s a m e n t e i m p r e v e d i b i l i . 

V i n c e n z i n o Ta lar i co . g iudi ­
ce o r m a i e s p e r t i s s i m o , cerca 
di met t er s i s e m p r e in s econ­
da fila. Egli s o s t i e n e c h e non 
può soppor tare la v i s ta di 
tanti bei vis i .-con voi ti da l la 
ge los ia . S tasera , tu t tav ia , s ia ­
m o ancora al la fase de i son­
dagg i e l e e s p r e s s i o n i deg l i 
altri g iudic i — P a l l a v i c i n i . 
L a t t u a i a . P a o n e . V i l l a n i . Ver -
gr-ni. R o m a g n o l i . I.-a M i - a n d a . 
Mir iam B n i e F e m a n d e l — 
sono sorr ident i , q u a n t o que l ­
le d e l i e concorrent i . 

I sondagg i , c o m e d 'uso , so­
n o cominc ia t i m o l t o a l la l on­
tana. La o r e s e n t a z i o n e de l l e 
mis.- è a v v e n u t a , infat t i , per 
gradi: p r : m a le a b b i a m o v i ­
ste in ab i to da sera , poi m 
c o s t u m e reg ionale . P e r poter­
le g i u d i c a r e in n a t u r a , c i o è 
in e o - t u m e da b a g n o d o v r e m o 
appettare fino a d o m a n i , q u a n ­
do ci t ras fer i remo a S. Ma­
rino. 

A qiH'Sto p u n t o , c o m u n q u e , 
si avanza già q u a l c h e prono­
st ico. c h e r e g o l a r m e n t e n<>n 
si a v v e r e r à . 

Si p u n t a , t a n t o per c o m i n ­

c iare , sul la b r u n a d i c i o t t e n n e 
M a r i a - G i o v a n n i n i , romniia 
de Roma, p i c c o l i n n e t a n t o , 
proprio tanto , graz io sa ; sti fa 
il t ifo por M a r i e l l a Ferro . 
v e n t e n n e , b i o n d a , e p e r C o s i ­
na Democr i to , b i o n d a , d i c i o t ­
t e n n e . con d u e o c c h i o n i a z ­
zurri , e per G i u s e p p i n a B a ­
ratici-:. un 'a l tra d i c i o t t e n n e , 
b iondn-a7zurra , c h e n o n h a n ­
n o n i en te d a i n v i d i a r e al la 
loro c o n c o r r e n t e r o m a n a : 
s enza contare c h e g l i o c c h i 
verdi di M i r i a m D a v i n i . m i s s 
Toscana , di A n n a Mar ia B i e -
tol ini . mi s s U m b r i a , d i A n n a 
Maria Gel<»si. niL-s R o m a g n a , 
di Mauriz ia Zanz.i. m i s s IN-
COM e di X e n i a M o r e l l i , m i s s 
Emil ia , a n d r e b b e r o s c a m b i a t i 
vo lent ier i p e r i s e g n a l i di v i a 
l ibera di a l t re t tant i s e m a f o r i . 

L e miss , s t a s e r a , h r n n o 
Preso contat to c o n il l oro pub­
b l i co . E s p o n e n d o s i ni bag l i or i 
d e l l e Iam.nr.de a a r c o , le m i s s 
h a n n o fatto di t u t t o p e r m e t ­

tere in m o s t r a il m e g l i o di 
s e s t e s s e . M a q u a l ' è il m e g l i o 
di una ragazza , ogg i? Consi ­
s t e tutto in u n a c a v i g l i a b e n 
tornita , in u n ab i to cos toso 
in u n b i k i n i d i b u o n e l a s t i c o ? 

Gli u l t i m i d u e concors i so­
n o s ta t i i n q u e s t o s e n s o al­
tret tant i f a l l i m e n t i : d e l l e mi s s 
I ta l ia 1953 e 1954 n o n ricor­
d i a m o n e a n c h e i n o m i e c iò 
sta a c o n f e r m a r e c h e il mu­
g l io di u n a ragazza n o n può 
e s sere c o l t o so l tan to n e l s u o 
p o r t a m e n t o , su l suo v e s t i t o . I 
n o m i di G i n a LoHobr i s ida , 
Sopi i ia L o r e n . S i l v a n a M a n ­
g a n o . L u c i a B o s è s e n o ancora 
stil la bocca di tutti p e r c h è 
e v i d e n t e m e n t e , q u e s t e d o n n e 
m o s t r a v a n o a n c h e a l t re qua l i ­
tà o a l tre v i r t ù . Gl i organ iz ­
zatori di s imi l i manifestazio­
ni , n e l l a s c e l t a finale, s e m b r a 
c h e s tavo l ta t e r r a n n o c o n t o di 
quest i « de t tag l i ». 

GIULIO ANGELINI 

Uno sceriffi riveleranno 
il segreto della longevità 
« Occhio di vetro » e « l ino d'orso R hanno rispettivamente 
95 e 114 anni e verranno esaminati ia alcuni scienziati 

D E N V E R (Colorado) , 4. — 
Alcun i sc i enz ia t i d i D e n v e r 
(Colorado) h a n n o i n v i t a t o 
nel la loro c i t tà d u e v e c c h i s ­
s imi sceriffi d i O k l a h o m a , il 
famoso Frank E a t o n , d i 95 
anni , de t to « O c c h i o di v e ­
tro x e il n o n m e n o c e l e b r e 
« M a n o d'orso ». di 114 a n n i 
per scoprire il s e g r e t o d e l i a 
loro longev i tà . 

Eaton, c o n baffi ed o c c h i o 
di vetro , c a p p e l l o d a scerif­
fo. fazzolet to i n t o r n o a l c o l -

e al f ianco la p i s to la c h e 
lo ha reso f a m o s o q u a n d o 
era sceriffo ne l t err i tor io in­
diano. ha p o s a t o a b r a c c e t t o 
del col lega per i fotografi pri­
ma di part ire p e r D e n v e f . 

Iniziata l'espirazione 
della grotta di Casteltesino 

T R E N T O , 4. — S o n o inizia­
te q u e s t a m a t t i n a l e o p e ­
ra i ioni d i e s p l o r a z i o n e d e l ­
ia gro t ta d i C a s t e l t e s i n o . S u l 
pos to s o n o g i u n t i il p r o f e s ­
sor N a n g e r o n i , p r e s i d e n t e del 
G r u p p o G r o t t e de l CJV.I., il 
v i c e p r e s i d e n t e d o t t o r S o d g o , 
il d i r e t t o r e g e o m . R o n d i n e 
e i s o m m o z z a t o r i a w . T i t o 
T a m p e l l i . ing . G i o r g i o Fon­
t a n a , s i g . D u i l i o M a r c a n t e 

A l l e o r e 7 di s t a m a t t i n a 
gli s p e l e o l o g i ! i s o n o pene tra t i 
ne l la grot ta . S i p r e v e d e c h e 
l ' e sp loraz ione a v r à t e r m i n e 
luned i . 

do si è t rat ta to di d i f e n d e r e 
l 'accordo da ess i f irmato con 
la F I A T . S o n o incominc ia t i 
a q u e s t o p u n t o a lcuni p e c c a ­
ti di o m i s s i o n e . Il più g r a v e 
riguarda l ' e s a m e de l l e reali 
condiz ion i in cui a v v i e n e il 
tag l io de i t e m p i al la F I A T . 
Gli oratori de l la C I S L h a n ­
no c o m p l e t a m e n t e t rascura­
to di p r e n d e r e in c o n s i d e r a ­
z i o n e quel l i c h e sono i reali 
prob lemi c h e in ques to c a m ­
po si p o n g o n o alla F I A T nel 
1955. con una d e t e r m i n a t a s i ­
tuaz ione di s v i l u p p o i n d u ­
s tr ia l e e con l ' introduzione 
di s i s t e m i organizzat iv i al la 
a m e r i c a n a e h a n n o prefer i to 
fondare le loro a r g o m e n t a z i o ­
ni s u un c o n f r o n t o di t ipo 
f i lo logico con il t es to di p r e ­
cedent i accordi e con la le t ­
tera de l Codice . Ma a n c h e in 
q u e s t o più l imi ta to c o n f r o n ­
to ( innati altri peccat i di 

o m i s s i o n e , d u e t t i a far d i ­
m e n t i c a r e le garanz ie c h e il 
Cod ice e gii accordi p r e c e ­
dent i d a v a n o e c h e ora sono 
s c o m p a r s e ! Essi h a n n o a f fer ­
m a t o c h e la d i spos i z ione del 

Codice c h e . p r e v e d e c h e 1 
tempi possono m u t a r e solo 
in occas ione di m u t a m e n t i nel 
c ic lo produt t ivo è a s so lu ta ­
m e n t e gener ica e ta le da dar 
luogo ad abusi . Sacrosanta 
veri tà . Si sono però d i m e n ­
ticati di dire t h e l 'accordo 
del lìl non solo non rende più 
precisa ques ta l imi taz ione , m a 
addiri t tura l 'abol isce! 

/ tecnici 
A q u e s t o p u n t o gl i oratori 

de l la C I S L h a n n o s u p e r a t o 
s e stess i a f f e r m a n d o c h e le 
n o n n e prev i s t e per i « r e ­
c lami » d a n n o la m a s s i m a 
garanzia agli operai , così c h e 
^ non sarà poss ib i le ai t e cn i ­
ci dell 'ufficio m a n o d'opera 
imbrogl iare gli operai ». 

Una a l t i s s ima e s c l a m a z i o n e 
di s tupore ha acco l to q u e s t o 
ing ius to t e n t a t i v o di r ige t ta ­
re sui tecnic i la r e s p o n s a b i ­
lità cìel tag l io dei t empi c h e 
va ascrit ta i n v e c e u n i c a m e n ­
te al la d irez ione ed al l 'a iuto 
o b i e t t i v a m e n t e pres ta to dai 
s indacal i s t i de l la C I S L e de l -
1TML. 

La procedura per i reclami 
L e p r o t e s t e de i lavoratori 

s o n o d u r a t e per q u a l c h e mi ­
nuto . F r e t t o l o s a m e n t e q u a n ­
to i n u t i l m e n t e c o m m i s s a r i ed 
agent i di pol iz ia s i s o n o p iaz ­
zati n e i punt i s t ra teg ic i del 
(eatro per p r e v e n i r e e v e n t u a ­
li d i sord in i . Ma la s e r e n i t à i 
pres to tornata . A v v i a n d o s i 
a l le conc lus ion i gli oratori 
ce i i . i C I S L h a n n o i l lustrato 
e d i f e s o l 'ul t ima parte de l lo 
ro t iccordo con la F I A T . 
q u e l l a r i g u a r d a n t e i rec lami 
c h e i l avora tor i pos sono p r e ­
s e n t a r e d o p o il tag l io de i t e m ­
pi. A n c l . e q u e s t a vo l ta s i è 
d i m e n t i c a t o di c i t a r e il c o n ­
trat to di Invoro per magni f i ­
care l i procedura c o m p l i c » -
t'.ftsima del n u o v o accordi». 
M e n t r e ì contra t to sci" v e 
c h e l e c o n t r o v e r s i e i n d i v i ­
d u a l i e c o l l e t t i v e tra a z i e n ­
d e e lavorator i d e v o n o e s s e ­
r e r i so l t e con l ' in tervento 
d e l l e C I . , il n u o v o accordo 
c o n s e g n a d i s a r m a t o il l a v o ­
ra tore n e l l e m a n i de l c a ­
p o s q u a d r a pr ima , del l 'uff i ­
c i o m a n o d'opera poi e d i n ­
fine — a m m e s s o c h e il l a v o ­
ra tore « p r o t e s t a n t e » n o n sia 
già s t a t o ridotto r.U'obhedien-
za — gli p e r m e t t e di r i v o l ­
gersi a l la C I . e di por tare la 
v e r t e n z a s i n o a l la d i rez ione 
g e n e r a l e . 

Vivace denuncia 
Ora tocca al p r i m o r a p p r e ­

s e n t a n t e d e l l a F I O M p r e n d e ­
re l a paro la; V a c c h e t t a c o ­
m i n c i a a p a r l a r e con v o c e 
b a s s a e c o n t o n o di a p e r t o 
r a m m a r i c o : « N o i d i s c u t i a m o 
di u n fa t to c o m p i u t o , p o i c h é 
i m a p a r t e de i m e m b r i de l la 
C. I. h a g ià so t toscr i t to u n 
a c c o r d o s u i t e m p i . N o n c"è 
d u b b i o c h e s a r e b b e m o l t o m e 
g l i o s e il d iba t t i to fosse a v 
v e n u t o e a v v e n i s s e s e m p r e 
p r i m a d e g l i accordi . N o i ci 
a u g u r i a m o c h e q u e s t o possa 
s e m p r e a v v e n i r e in fu turo ». 

Ciò d e t t o V a c c h e t t a h a v i ­
v a c e m e n t e d e n u n c i a t o il c o m ­
p o r t a m e n t o de i m e m b r i C I S L 
e U I L d e l l e C I . c h e h a n n o 
v o l u t o e s c l u d e r e u n a parte 
de l la C I . da l l a c o n t i n u a z i o ­
n e d e l l e t r a t t a t i v e , g i u n g e n ­
d o s i n o al p u n t o di c h i e d e r e 
f o r m a l m e n t e t a l e e s c l u s i o n e 
a l la F I A T . Q u e s t o o l t re t u t ­
t o è r id ico lo — ha det to V a c ­
che t ta — p o i c h é lut t i s a n n o 
c h e l 'accordo s a l a r i a l e n e g o ­
z iato ricalca e s a t t a m e n t e , s ia 
p u r e s e g n a n d o c i f r e più b a s ­
s e , l e p r o p o s t e da noi p r e s e n ­
ta te e d i s c u s s e c o n i l avorato ­
ri s i n da l 5 l u g l i o scorso . 

V a c c h e t t a ha a f f ronta to a 
q u e s t o p u n t o il p r o b l e m a 
c e n t r a l e de l l 'accordo sui t e m ­
pi i l l u s t r a n d o i m o t i v i d e l ­
l 'oppos iz ione di u n a p a r t e 
de i m e m b r i di C I . D a p p r i m a 
eg l i h a fa t to la s toria de i 
fatt i c h e h a n n o por ta to a l ­
l 'accordo: il rifiuto o s t i n a t e 
de l la C I S L a c o n c o r d a r e u n 
p r o g r a m m a u n i c o di rivendi­
caz ion i , la s u c c e s s i v a i n i z i a ­
t i v a de i m e m b r i FIOM c h e 
p u r di s u p e r a r e l e d iv i s ion i 
di cui prof i t tava la F I A T 
h a n n o a c c e t t a t o di p r e n d e ­
re c o m e p u n t o di par tenza 
formulaz ion i g ià a c c e t t a t e 
da l la C I S L . F u così p o s s i b i ­
l e r a g g i u n g e r e l 'accordo u n a ­
n i m e su u n p r i m o p u n t o . Foi 
v e n n e r o :n d i s c u s s i o n e i p j n -
ti o g g i in c o n t e s t a z i o n e . La 
C I S L p r e s e n t ò propos te i n a c ­
ce t tab i l i e i m p r o v v i s a m e n t e 
le t r a t t a t i v e c h e e r a n o s t a ­
te fino ad a l lora cara t t er i z ­
za te da u n e s t r e m a Ientezt.^ 
p e r c h è la F I A T non p e r d e v a 
o c c a s i o n e p e r guadagnare 
t e m p o , s u b i s c o n o u n b r u ­

s c o m u t a m e n t o di rot ta: l i 
F I A T a v e v a fret ta , vo i a v e ­
v a t e fretta ed a t a m b u r o bat ­
t e n t e a v e t e firmato u n accor ­
d o c h e c o n c e d e al la F I A T 
p iù l ibertà di tag l iare i t e m ­
pi di q u a n t a n o n n e c o n c e ­
d e s s e il c o d i c e fasc is ta . 

U n g r a n d e a p p l a u s o inter­
r o m p e il d i scorso di V a c c h e t ­
ta c h e af fronta ora i m o t i v i 
di o p p o s i z i o n e de l la FIOM 
al l 'accordo . L 'accordo non 

p r e v e d e c h e i t e m p i di l a ­
v o r a z i o n e s i a n o resi not i a' 
l a v o r a t o r e ne l p e r i o d o d e l ­
l ' a s se s tamento . Noi r i t e n i a m o 
i n v e c e c h e propr io ne l per io ­
d o di a s s e s t a m e n t o il l a v o ­
ra tore abbia m a g g i o r d i r u ­
t o d i c o n o s c e r e i l t e m p o c h e 

è ancora in fase di s p e r i ­
m e n t a z i o n e e perc iò più s o g 
getto a • var iaz ioni provoca te 
da l l ' in tervento p a d r o n a l e al 
fine di poter lo contrat tare . 

D i s s e n t i a m o inol tre da l l e 
modal i tà concordate p e r la 
c o m u n i c a z i o n e dei t e m p i : è 
necessar io che l 'operaio — c o ­
m e p r e v e d e l 'accordo i n t e r -
confedera le — possa l i b e r a ­
m e n t e in ogni m o m e n t o c o n ­
trol lare il t empo senza d o v e r ­
lo c h i e d e r e ogni vo l ta al c a ­
po il quale , s e c o n d o la p r o c e ­
dura i s taurata ora, c o n s e r v e ­
rà i n v e c e p e r s o n a l m e n t e il 
car te l l ino dei tempi , c o m e un 
d o c u m e n t o s e m i - s e g r e t o . 

D i s s e n t i a m o poi e n e r g i c a ­
m e n t e dal la norma de l l 'accor ­
do c h e p r e v e d e la l ibertà per 
il padrone di i n t e r v e n i r e in 
quals ias i m o m e n t o sui t e m ­
pi già asses ta t i . Q u e s t o è i 
prob lema dei problemi po i -
c h è con q u e s t a l ibertà voi 
a v e t e r i conosc iu to a l la F I A T 
il d ir i t to di i n t e r v e n i r e — 
a t t raverso i t e m p i — s u l s a ­
lario de i lavorator i i qua l i s o ­
no ora p iù di pr ima s o g g o l i ' 
a l l 'arbitrio padrona le . 

D i s s e n t i a m o in l ine dal la 
procedura prev i s ta da l l ' accor ­
do per i r e c l a m i dei l a v o r a t o ­
ri p o i c h é è fa t ta appos ta per 
i so lare l 'operaio, per m e t t e r 
Io ne l l e m a n i deg l i uffici pa 
dronal i da so lo , s enza l'in­
t e r v e n t o de l la C I . c h e s o l o 
ne l l 'u l t imiss ima i s tanza epuò» 
e s s e r e in terpe l la ta . Voi t u t ­
ti — d i c e V a c c h e t t a r ivo l to 
al pubbl i co d e g l i opera i — 
s a p e t e c h e cosa s ignif ica p r o ­
tes tare a l la F I A T c o n i capi . 
con l'ufficio m a n o d'opera, 
con la d irez ione . M a voi — 
d ice V a c c h e t t a r i v o l t o ai 
m e m b r i d i C I . de l la C I S L 
a v e t e preso lo s p u n t o da q u e ­
sti nostri m o t i v i d i o p p o s i ­
z ione per c -c luderc i d a l l e 
trat ta t ive . E' un a t t e g g i a ­
m e n t o per ico loso , p e r la C I 
e per i lavorator i . E' u n a m a ­
novra c h e s p e z z a l 'unità d e l ­
la C I . e n e i n d e b o l i s c e la 
forza. 

V a c c h e t t a si a v v i a ora a l ­
la c o n c l u s i o n e a v a n z a n d o l e 
s eguent i propos te ner e v i t a ­
re a l m e n o l e più n e g a t i v e 
c o n s e g u e n z e de l l 'accordo: .i; : v , 

— l 'as segnaz ione dei t empi ' " 
a t t raverso il car te l l ino a m a ­
no dei capi a v v e n g a s o l o ir 
casi eccez ional i e d i e t ro e s a ­
m e de l la C I ; 

— l e e v e n t u a l i r iduziorr 
dei tempi s ia a s segnat i s i a ­
n o d i -c ; : s -e Prima c o n Ir 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a : 

— sia ass i curata ad or 
l i v n r o t o r e . s in dal l ' in iz io d : 

ogni controvers ia , l ' a s s i s t en­
za del la C I. 
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part i to d . c , p o n e n d o d u e ri­
ch ies te : 

1) clic essa de f in i sca il 
suo p r o g r a m m a alla luce de l 
so le , con la chiarezza , il co ­
raggio , il s enso di responsa­
bi l i tà c h e la situazione» ita­
l iana es ige . , 

N o i r i v e n d i c h i a m o oggi che 
la soc ietà i ta l iana v e n g a ade­
guata ai pr incipi enunc ia t i 
n e l l a Cos t i tuz ione : acce t tano 
ess i questo'.' 

2 ) che la s in i s tra d.c. di­
ca a t traverso qua le strada e 
con qual i forze si può pi oc-e­
d e r e al necessar io r i n n o v a ­
m e n t o s trut tura le de l la soc ie ­
tà i ta l iana. 

A q u e s t o punto Ingrao ha 
e s a m i n a l o la interpietazioiu» 
che il profesMir La Pira 
ha dato , in ima sua let te­
ra. del d i scorso di Fanf. ini 
al la Mendohi . 11 segretar io 
de l la D.C. ha parlato di 
« e sa l tare gl i umi l i e d i sper­
d e r e i superbi », m a i più 
recent i atti de l la pol i t ica del 
g r u p p o d ir igente de contra­
s t a n o con que.-ta mas.- ima. 
Dal c o m p r o m e s s o con la Con­
fida, che ha to l to la « g ius ta 
caliga » ai contad in i , alla po­
l i t ica ver.-o i d u e mi l ion i di 
d i soccupat i , verso i bracc ian­
ti c h e a t t e n d o n o il s u . s i d . o 
loro a s s e g n a t o dal la leg'j.e, 
verso gli opera i de l la F I A T , 
of fes i e umi l ia t i da u n a po­
lizia padrona le c o n d a n n a t a 
ancl ie dal T r i b u n a l e . 

Porche l 'onorevo le Fanfai i i 
non pre tende dal suo part i to 
e dal g o v e r n o q u e s t a s empl i ­
ce oliera di g ius t iz ia u m a n a a ' 
favore deg l i umil i? 

Il prof. La Pira — ha sot­
to l inea to Ingrao — af ferma 
c h e occorre c a m b i a r e d ire­
z ione , uomin i e leggi , e d i c e 
c h e « non si può m e t t e r e v i ­
no n u o v o in otri vecch i ». 
D'accordo: occorre s c e g l i e r e 
c o n chi marc iare , p o i c h é il 
c a m b i a m e n t o non ;-i o t t i ene 
senza lotta. A tutti co loro 
c h e in campi» ca t to l i co vo­
g l i o n o un m u t a m e n t o de l l e 
s t rut ture de l la società it:i-
l iana c h i e d i a m o : con chi v o ­
lete andare? N o n si può di­
ch iarare guerra ai m o n o p o l i 
e v o l e r e la d i v i s i o n e in se ­
no a l l e m a s s e lavoratr ic i . 

R iconosc iu to il f a l l i m e n t o 
de l la pol i t ica di S c e i b a , po­
s to il prob lema del r i torno 
a l la Cos t i tuz ione , log ica è la 
c o n s e g u e n z a : aprire a s i n i ­
stra. Perc iò l 'apertura a s i ­
n is tra è la so la a l t e r n a t i v a 
ch iara , s tabi le , democra t i ca , 
c h e si ponga a l la vecch ia po ­
l i t ica di S c e i b a e per e s sa 
i lavorator i , i democra t i c i , i 
c o m u n i s t i si b a t t e r a n n o per­
c h è d a l l ' i n s i e m e d e l l e lot to 
part icolari sorga u n a n u o v a 
cosc i enza uni tar ia , u n a n u o v a 
m a g g i o r a n z a . 

A F O R L Ì ' m o l t e m i g l i a i a 
di c i t tadin i h a n n o af fo l la to la 
« Ci t tade l la » de l la s tampa 
c o m u n i s t a por asco l tare lo 
mi. A r r i g o Bo ldr in i . m e m b r o 
de l la d irez ione del P C I . 

Bo ldr in i si è p a r t i c o l a r m e n ­
te s o f f e r m a t o su l l ' ep i sod io 
de l c o n v i t t o •< Rinasc i ta »: è 
incredib i l e , ha a f f e r m a t o tra 
l 'altro l 'oratore, c h e u n g o ­
v e r n o de l l ' I ta l ia r e p u b b l i c a ­
na, sorta d a l l a g lor iosa lot ta 
di l iberaz ione vog l ia c a c c i a r e 
i f igli dei part ig iani dal la l o ­
ro scuo la . Il g o v e r n o S e g n i . 
c h e a paro le d ice di v o l e r 
r i s tabi l ire la l ega l i tà cos t i tu ­
z iona le , l ' eguag l ianza de i c i t ­
tadin i . u n o spir i to n u o v o di 
d i s t ens ione , n o n può c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e macch iars i di 
t a l e ne fandezza . II c o n v i t t o 
Rinasc i ta è u n p a t r i m o n i o c o ­
m u n e di tutt i i part ig iani e i 
d e m o c r a t i c i i ta l ian i , c h e l o 
d i f e n d e r a n n o rontro chi , d i e ­
tro la falsa a f f e r m a z i o n e c h e 
si tratta d'un « b e n e d e m a n i a ­
le ». v o r r e b b e dare u r o schiaf­
fo in p i e n o v i s o al la ^fes.-a 
R e s i ^ e n r a 

A P A R M A il s e n . G i u s e p p e 
A l b e r g a n t i del C C . del PCI 
ha pronunc ia to u n disc >rso 
d a v a n t i a mig l ia ia cii c i t ta -

s u o d i scorso il s e ­
natore A l b e r g a n t i ha p o l e m i z ­
zato con i d ir igent i de i s i n d a ­
cati l iberi s e m p r e pronti a 
fare l ' interesso dei padroni , 

Le repliche 
La replica del c i s l ino Arri ­

ghi è tutta una ser ie di do ­
m a n d e « ad e f f e t to » a l ia 
F I O M : n o n una parola con­
tro la F I A T , n o n una parola 
contro il tag l io de i t empi . Fa­
ci le è qu ind i la r isposta di 
Sabat in i per la F I O M . Egli 
a f ferma c h e il c e n t r o de l la 
q u e s t o n e è il tag l io de i t em­
pi e fornisce u n a larga decti-
m e n ' a z i o n e d e l l ' a u m e n t o del­
lo s f r u t t a m e n t o a l la F I A T . 

Il prob'.ema f o n d a m e n t a l e 
— eg l i d i ce — resta q u e l l o di 
d i f e n d e r e s i i a u m e n t i sa lar ia­
li o t t enut i il 1. s e t t e m b r e riV-
I"offensiva d.^! t.ig'.io de-, tem- rito, a favore dei 1 
pi che la F I A T mio s c a t e n a . ? ed ha so t to l inea to 
» a.*, anzi s embra aia miz .a 
t j sul la baso de l l 'Accorda ac­
ce t ta to da l ia C I S L e d i l 2 
UIL. Ques*a preoccupazione-
incalza l 'oratore, i s i s t e anche 
nc ' . e vos tre f i ie ?e io s t e ^ o 
* P o p o l o n u o v o *• commendan­
do l 'accordo, c o n s e n t i v a e n 
questa nostra o r e n c c u o s z i o n e . 

Es i s tono al la F I A T le DOS-
sibi ì i tà di t r o v a r e j n accordo 
su ques t ion i conerei .?: no* ~; 

s i a m o sforzati d. ^d lcar l e e 
cont.riuererr-:- e l ivorr .re oer-
c / ò a t t o r n i n cvi*-"« q u - ~ > -
ni si crei la p i ù larga un i tà 
dì tutti i lavorator i . 

l ì d ibat t i to è f ini to . Con 
e l e v a t e paro le il p r e s i d e n t e 
S o a g n o l i si r i v o l g e ai lavora­
tori: il 
uni tà 
del pas^o innanzi c h e q u e s t o 
c iv i l e d ibat t i to rappresenta 
ne l la v i ta s indaca le de l la cit­
tà. passo al a u a l e altri POSSO 
n o s e g u i r e 

FRANCO BERTONE 

Ige ai 1 
suo è u n appe l lo a l la 

ed un r i c o n o s c i m e n t o 

d i f f o n d e n d o s i s u c c e s s i v a m e n ­
te su l s ignif icato d e l l ' a p e r t u ­
ra a s in is tra . 

A T A R A N T O , la m a n i f e ­
s taz ione di apertura de l M e ­
se si è svo l ta ne l T e a t r o Or­
feo . Ora tore è s tato il c o m ­
p a g n o o n . R " m o S c a n p i n i 
m e m b r o del C.C. de l PCI il 
q u a l e ha s o t t o l i n e a t o la po ­
polar i tà di cui g o d e F« Uni ­
tà » e il nos tro part i to , popo­
larità c h e a p p a r e e v i d e n t e 
so lo ne t tando un 'occh ia ta 
a l l e c i fre de l la sot toscr iz io­
ne e al la par tec ipaz ione dei 
c i t tadini . U n m i l i o n e e 555.000 
l ire s o n o s ta te racco l te fin,-> 
ad oggi ne l la prov inc ia di 
T a r a n t o 

A F O L I G N O , la m a n i f e s t a ­
z ione si e svo l ta al P a r c o dei 
C a n a p è , d o v e ha par la to Fon. 
U m b e r t o Masso la . m e m b r o 
de i C.C. de l P.C.I. Masso!?, 
ha i l lus trato ne l s u o discor­
so i pr incipi f o n d a m e n t a l i 
per cui si ba t te il nos tro nr.r-

vorater i 
la n e e r s -

«ita. per il popo lo i ta l iano . 
di una apertura a s inis tra da 
ixirte de l l 'a t tua le grverr.-i, 
-er.za la q u a l e è v a n o s t a ­
rare nel progresso s~cir-!e e 
ne l con?o!idarr.er.to de l la r*-
ce. L 'on . Mas.-ola h~. e sor ta ­
to i lavorator i a d i f fonde­
re e sos tenere la st ' .mpa r.->-
Tiuni.-ta. s icura v e c e in di -
j'esa del la democraz ia , de l ia 
Mbertà e dei diritt i co i c i t ­
tadini . 

Sei minatori sepolti vivi 
:n un POZZO in Stìria 

GRAZ (Avsrria), 4 — Tn 
'oniumc.iM della polizia sn -
nuT.ei.i che sei minatori .-orui 
nrnssti sepolti in seguito al 
crolla di parte di una cTilerit 
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